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OGGETTO: Roma. Municipio XV – Complesso del Foro Italico – Stadio dei Marmi.  
Detentore: Sport e Salute S.p.A. 

Immobile ricadente nel complesso tutelato ai sensi del D. Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e ss.mm.ii., Parte Seconda (D.M. 
31.01.1989). Intervento ricadente in area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi degli artt. 134, 136 e 142 del D.Lgs. 
22.01.2004 n. 42, ss.mm.ii., Parte terza (D.G.R. 05.12.1989 “Valle del Tevere”). 
C.d.S n. 706 – Parco del Foro Italico - Stadio dei Marmi. Progetto di rifunzionalizzazione e restauro: 

illuminazione, restauro e rifunzionalizzazione gallerie sottogradonate, sistemazioni esterne e rifacimento manto 

prestazionale.  

Autorizzazione ai sensi dell’art. 21 del D. lgs 42/2004 e parere ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004.  

 
Ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge del 7 Agosto 1990 n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto d’accesso ai documenti amministrativi” si comunica che: 

• l’istanza in oggetto pervenuta è stata assunta ai protocolli n. 21790 del 03.05.2022 e n. 21783 del 03.05.2022; 

• la pratica è stata assegnata per l'istruttoria all’arch. Lucia De Vincenti e al dott. Roberto Narducci presso il cui 
Ufficio è possibile prendere visione degli atti; 

• visto il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

• vista ed esaminata la documentazione inviata e acquisita ai protocolli n. 21790 del 03.05.2022 e n. 21783 del 
03.05.2022; 

• considerato che l’autorizzazione e il parere reso da questo Istituto con nota prot. n. 16675 del 04.04.2023 
comprendeva anche le opere di restauro delle statue e delle gradonate e che le stesse nel progetto qui presentato 
non sono state inserite, si allega l’autorizzazione sopracitata come parte integrante del presente parere per le 
opere non ricomprese nel presente parere; 

• preso atto che le opere in progetto, sulla base della documentazione allegata, risultano compatibili con le 
esigenze di tutela monumentale dell’edificio in oggetto; 
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Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 146 del Codice 

e si autorizza ai sensi dell’art. 21, comma 4, del Codice, l'esecuzione degli interventi previsti nel progetto, così 

come descritti negli elaborati pervenuti, e con le seguenti prescrizioni: 

- Gallerie sottogradonate: 

• si rimane in attesa del risultato delle indagini autorizzate con nota prot. n.11274 del 07.03.2023. In particolare, 
dovrà essere inviata la documentazione relativa alle indagini e all’analisi delle cause che hanno portato alle 

diverse infiltrazioni rilevate, la stessa dovrà essere posta alla base del progetto esecutivo di risoluzione delle 
stesse; 

• durante le lavorazioni di rimozione, dovrà essere posta la massima attenzione alla conservazione della fabbrica 
originaria, non dovranno essere in nessun modo danneggiati i rivestimenti marmorei e l’apparato scultoreo e 
musivo; 

• gli infissi originari dovranno essere recuperati, restaurati;  

• in merito agli intonaci potrà essere rimosso solo l’intonaco effettivamente ammalorato, la restante parte dovrà 
essere oggetto di consolidamento e ripristino nel progetto esecutivo degli interventi; 

• ove possibile, tra le nuove tramezzature e il soffitto voltato dovrà essere lasciato uno spazio aperto che 
consenta la percezione dell’ambiente voltato. Laddove ciò non sia possibile per questioni impiantistiche e di 
ricambio d’aria degli ambienti adibiti a bagni e docce, il sopraluce in vetro dovrà essere a contatto con il 
soffitto voltato. Laddove non sarà possibile inserire il sopraluce sono ammesse porzioni ridotte di partizione 
interamente opaca. Il disegno di dettaglio delle nuove tramezzature dovrà essere condiviso con la Scrivente; 

• dovrà essere sottoposto ad approvazione da parte della Scrivente il progetto esecutivo degli interventi. 

- Nuova illuminazione esterna:  

• il progetto esecutivo del nuovo impianto di illuminazione esterna con i relativi disegni di dettaglio dovrà essere 
sottoposto ad approvazione da parte della Scrivente. Tramite sopralluogo congiunto in situ dovranno essere 

esaminati i livelli di illuminazione e la relativa cromia. 

- Colorazione del manto prestazionale: 

• le campionature del nuovo manto sintetico che riconfigurerà la pista di atletica e le mezzelune, incluse le 
relative cromie, dovranno essere sottoposte ad approvazione da parte della Scrivente mediante sopralluogo 

congiunto in situ. 

- Sistemazioni aree esterne: 

• il progetto delle sistemazioni esterne dovrà essere nuovamente sottoposto alla Scrivente integrandolo con il 
progetto generale degli spazi aperti del Parco del Foro Italico al fine di poter valutare nel complesso le scelte 
specifiche proposte per lo Stadio dei Marmi. In particolare, il progetto dovrà chiarire e mettere a sistema: gli 
accessi ed i flussi dei fruitori del parco, differenziandoli a seconda della tipologia di fruitore e del tipo di uso a 
cui si accede; le aree per la sosta, i percorsi pedonali e carrabili, e gli spazi verdi; il ripristino degli impianti 
vegetazionali e la loro manutenzione nel tempo incluso il sistema di irrigazione e raccolta delle acque 

meteoriche.  

- Prescrizioni archeologiche 

• Per quanto attiene la Tutela archeologica, le operazioni relative al rifacimento del sottofondo del campo, 
del nuovo sistema di drenaggio, della cisterna di accumulo delle acque e in genere tutte le attività che 

comportino scavi nel sottosuolo dovranno essere  seguite e documentate (ai sensi del comma 8 art. 16 
delle N.T.A. del Nuovo Piano Regolatore) da archeologi professionisti esterni, i cui oneri saranno a 
carico della committenza e il cui curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto a questo Ufficio. 
Inoltre, dovrà essere comunicata con congruo la data di inizio dei lavori al fine di poter programmare 
l’attività di controllo. La documentazione archeologica dovrà essere inviata in duplice copia 
accompagnata da nota di trasmissione. Dovrà essere comunicata con congruo anticipo la data di inizio 
dei lavori, al fine di poter programmare l’attività di controllo. In caso di ritrovamenti archeologici 

soggetti alla normativa vigente (D.Lgs. 2004/42, art. 90) dovrà esserne fatta immediata segnalazione 
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